
Pag. 1 di 18 

 
UNIONE DEI COMUNI SAVENA - IDICE 

 
 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SUPPORTO ALL’UFFICIO DI PIANO, 
ALLO STUDIO ED ALLA REDAZIONE DEL PIANO URBANISTICO GENERALE 

(P.U.G.) INTERCOMUNALE DEI COMUNI DI LOIANO, MONGHIDORO, 
MONTERENZIO E PIANORO 

(previsti rispettivamente degli artt. 30, 31 e 56 della L.R. 24/2017) 

 

 

 

DESCRIZIONE PROGETTUALE DEL SERVIZIO 
 

CUP C62J20000480002 

 

 

Responsabile del Procedimento Ing. Alessandro Santoni 
 
 

Responsabile e Coordinatore dell’Ufficio di Piano Ing. Alessandro Santoni 
 
 

Direttore dell'Esecuzione del Contratto Arch. Patrizio D’Errigo 
 
 

Elaborazione a cura di:  Arch. Eva Gamberini 
Arch. Loredana Maniscalco 
Arch. Patrizio D’Errigo 
Ing. Alessandro Santoni 

  



Pag. 2 di 18 

A.  RELAZIONE TECNICA E ILLUSTRATIVA RELATIVA AL SERVIZIO 

Con la Legge Regionale n. 24 del 21 dicembre 2017, avente all'oggetto “Disciplina regionale sulla 
tutela e l'uso del territorio”, la Regione Emilia Romagna ha approvato il nuovo testo che, 
superando la disciplina della L.R. 20/2000, governa e gestisce i processi di trasformazione del 
territorio e la pianificazione territoriale ed urbanistica. 

La Legge sopra richiamata descrive la nuova articolazione degli strumenti urbanistici comunali ed 
individua un’apposita struttura - l’Ufficio di Piano (di seguito UDP) – deputata ad esercitare le 
funzioni di pianificazione assegnate ai Comuni, agli enti di area vasta ed alla Regione. L’UDP 
costituisce un’unità organizzativa obbligatoria all’interno della dotazione dei Comuni e la sua 
istituzione è propedeutica all’avvio dell’elaborazione dei nuovi strumenti urbanistici. 

Con Delibera del Consiglio dell’Unione dei Comuni Savena – Idice n. 36 del 29.09.2020 è stata 
approvata la Convenzione tra l’Unione stessa ed i Comuni di Loiano, Monghidoro, Monterenzio e 
Pianoro per l’esercizio in forma associata delle Funzioni Urbanistiche. 

In ossequio alla sopra citata Deliberazione, l'UDP sarà costituito da un Responsabile dei servizi 
urbanistici di uno dei quattro comuni aderenti alla convenzione, distaccato funzionalmente 
all’Unione, supportato dagli altri 3 Responsabili Comunali e da un numero di membri esterni di 
supporto che coincidono con altrettanti professionisti incaricati della redazione del P.U.G., da 
individuarsi in numero necessario per ricoprire le 6 funzioni fondamentali richieste per l’UDP, nel 
rispetto di quanto contenuto nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 1255/2018 (Definizione 
degli standard minimi degli Uffici di Piano, in attuazione dell'articolo 55 della legge regionale 21 
dicembre 2017, n 24). 

Con Delibera del Consiglio dell’Unione dei Comuni Savena – Idice n. 37 del 29.09.2020 è stata 
approvato l’ACCORDO TERRITORIALE TRA L’UNIONE DI COMUNI SAVENA-IDICE ED I COMUNI DI 
LOIANO, MONGHIDORO, MONTERENZIO E PIANORO PER LA REDAZIONE DEL PIANO URBANISTICO 
GENERALE INTERCOMUNALE (PUG). 

Con Delibera di Giunta dell’Unione dei Comuni Savena – Idice n. 81 del 16.10.2020 si è proceduto 
alla costituzione del tavolo tecnico propedeutico alla individuazione dei componenti dell’Ufficio di 
Piano e alla predisposizione della documentazione necessaria all’avvio delle procedure di scelta 
dei professionisti da incaricare per la redazione del PUG. 

Per il tramite del tavolo tecnico, l’Unione dei Comuni Savena – Idice intende dunque dare corso 
agli atti assunti e procedere alla redazione del Piano Urbanistico Generale (di seguito PUG) 
intercomunale dei Comuni di Loiano, Monghidoro, Monterenzio e Pianoro, ai sensi degli artt. 30 e 
31 della L.R. 24/2017, da realizzarsi nell’ambito dell’adozione degli strumenti urbanistici previsti 
dalla nuova legge urbanistica regionale. L'ampiezza e la complessità dei territori comunali 
interessati, associate al dimensionamento della struttura tecnica dei Comuni che non è in grado, 
anche per la presenza di carichi di lavoro pregressi e continuativi, di sostenere l'onere di un 
processo di pianificazione generale di natura rivoluzionaria rispetto agli attuali strumenti vigenti 
nei vari Enti, rendono necessario l'affidamento all'esterno del servizio di studio e redazione del 
PUG. 

L'appalto è costituito da un unico lotto poiché la documentazione che l’affidatario dovrà produrre 
costituisce un unico e indivisibile sistema regolatorio dell’attività di trasformazione territoriale 
(dalla scala edilizia a quella urbanistica) che necessita di essere messo a punto in modalità 
simbiotica, dando letture omogenee ove possibile e comunque in continuità territoriale, con 
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norme che si raccordino in modo dettagliato tra loro e che dovranno entrare in vigore nello stesso 
momento.  

Il servizio oggetto del presente progetto è riconducibile ai servizi di architettura e ingegneria e 
altri servizi tecnici di cui all'art 3 lett vvvv) del D. lgs. 50/2016.  

 

 

B 1.  CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

ART. 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 

L’affidamento ha per oggetto: 

A. l’attività di supporto all’UDP da svilupparsi per il tramite di un numero di professionisti 
adeguato a ricoprire le 6 funzioni fondamentali richieste per l’UDP; 
 

B. lo studio e la predisposizione del Piano Urbanistico Generale (PUG) intercomunale che dovrà 
essere redatto in conformità alle disposizioni di cui alla L.R. 24/2017 e relativi atti di indirizzo e 
coordinamento tecnico regionali, redatti e da redigere, e dovrà essere finalizzato al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dalla legge urbanistica regionale ed in particolare il 
contenimento del consumo del suolo, la rigenerazione e riqualificazione urbana, la tutela e la 
valorizzazione del territorio nelle sue caratteristiche ambientali e paesaggistiche, nonché dei 
suoi elementi storici e culturali, la promozione di condizioni di attrattività del sistema regionale 
e dei sistemi locali, per lo sviluppo, l'innovazione e la competitività delle attività produttive e 
terziarie, la promozione di maggiori livelli di conoscenza del territorio e del patrimonio edilizio 
esistente per assicurare l'efficacia delle azioni di tutela e sostenibilità degli interventi di 
trasformazione. 
La redazione di tale strumento dovrà avvenire nel rispetto della normativa nazionale vigente e 
delle indicazioni fornite dall’Unione e dalle Amministrazioni Comunali coinvolte, attraverso 
l’UDP. 
La predisposizione del PUG si dovrà sviluppare attraverso un processo diretto a garantire la 
coerenza tra le caratteristiche e lo stato del territorio e gli obiettivi delle nuove disposizione 
regionali, nonché a verificare nel tempo l'adeguatezza e l'efficacia delle scelte operate, 
ricercando le soluzioni che risultino meglio rispondenti non soltanto agli obiettivi generali di 
sviluppo economico e sociale, ma anche a quelli di tutela, riequilibrio e valorizzazione del 
territorio, operando una valutazione preventiva degli effetti che le previsioni degli strumenti 
avranno sui sistemi territoriali. Il processo di pianificazione dovrà muoversi da una 
approfondita conoscenza del territorio, cioè da una analisi dei suoi caratteri, del suo stato di 
fatto e dei processi evolutivi che ne sono peculiari, fissando gli obiettivi e le scelte di assetto 
del territorio. Tali analisi e le scelte di assetto dovranno essere sviluppate anche in coerenza 
con i contenuti degli strumenti di pianificazione sovraordinata. 

Gli esiti di tali attività dovranno essere illustrati in appositi elaborati tecnici, rispettivamente: 
 Quadro Conoscitivo - QC, in conformità all’art. 22 della L.R. 24/2017, contenente gli 

approfondimenti al sistema delle conoscenze esistenti. L'aggiudicatario dovrà predisporre 
l'aggiornamento del QC e la riorganizzazione dello stesso, anche sulla base di indagini e 
sopralluoghi sul territorio e di quanto richiesto dalla nuova disciplina urbanistica regionale. 
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Il QC dovrà essere elaborato seguendo un approccio diagnostico così come richiesto 
dall’Atto di Coordinamento – artt. 18 e 34 della L.R. n. 24/2017. 
Il QC costituisce il riferimento necessario per la definizione degli obiettivi e dei contenuti 
del piano e per la VALSAT; 

 Valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale - VALSAT, in conformità all’art. 18 
della L.R. 24/2017, contenente i potenziali impatti delle scelte operate e le misure idonee 
per impedirli, ridurli o compensarli; 

 Elaborati grafici e normativi di PUG secondo i contenuti e l’articolazione di cui all’art. 31 e 
successivi atti di indirizzo e coordinamento tecnici regionali della L.R. n. 24/2017;  

 Zonizzazione   Acustica   Comunale ai sensi della L.R. n. 15/2001 e relative delibere 
attuative regionali. L’affidatario è tenuto a conoscere la Zonizzazione Acustica vigente nei 
Comuni e, nello svolgimento del presente servizio, dovrà procedere alla revisione della 
stessa. 

Altre eventuali prestazioni specialistiche costituiscono integrazione interdisciplinare del 
gruppo di lavoro e saranno oggetto di valutazione nell’ambito dell’offerta tecnica presentata. 

L’affidatario è inoltre tenuto a rendersi disponibile, nell’ambito del compenso professionale 
indicato a base d’asta, a: 

 coordinarsi con il Responsabile e Coordinatore dell'Ufficio di Piano costituito ai sensi 
dell'art. 55 della L.R. n. 24/2017 e, più in generale, con i competenti uffici comunali in tutte 
le fasi di formazione e preparazione del nuovo strumento urbanistico, ivi compresa la fase 
di consultazione preliminare; 

 definire gli obiettivi strategici che si intendono perseguire e le scelte generali di assetto del 
territorio, formulando le prime considerazioni sulle possibili alternative e sugli effetti 
significativi sull’ambiente e sul territorio che ne possono derivare; 

 individuare le metodologie operative capaci di valorizzare le risorse specifiche dei territori 
di collina e di montagna procedendo attraverso un approccio diagnostico sia nel QC che 
nella Valsat; 

 costruire la proposta di piano, completa di tutti gli elaborati costitutivi, per la sua 
successiva comunicazione all’organo consiliare; 

 svolgere attività di supporto all’Unione dei Comuni, ed alle Amministrazioni comunali 
coinvolte, nell’esame delle osservazioni; 

 redigere il piano corredato di tutta la documentazione prevista dalle leggi e/o richiesta 
dagli organi ed enti chiamati ad esprimersi su di essa, anche nel corso dell’attività di 
consultazione preliminare, nonché della dichiarazione di sintesi che illustra, in linguaggio 
non tecnico, come si è tenuto conto delle osservazioni e degli esiti delle consultazioni e le 
ragioni per le quali sono state scelte le soluzioni previste nel piano; 

 svolgere eventuale attività di adeguamento e revisione del piano in relazione al parere da 
esprimersi da parte del comitato urbanistico competente per la sua successiva 
approvazione; 

 formulare proposte motivate di controdeduzione alle osservazioni presentate nell’iter di 
approvazione del PUG e alla conseguente modifica di tutti gli elaborati tecnici a seguito del 
recepimento di quelle accolte totalmente o parzialmente; 

 concordare le soluzioni proposte nelle varie fasi dell’incarico ed i relativi elaborati, nonché 
ad essere disponibile negli incontri con gli Enti, Commissioni consultive e con altri enti 
locali e istituzioni pubbliche coinvolte nel processo di formazione dei suddetti strumenti 
urbanistici, nonché con associazioni, cittadini ed ogni altro soggetto indicato dall’Unione e 
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dalle Amministrazioni Comunali coinvolte, ed a rapportarsi con i referenti urbanistici 
comunali. Questa attività dovrà essere prioritariamente svolta in prima persona dal 
Coordinatore del gruppo di lavoro; 

 redigere tutta la documentazione tecnica (Relazioni, tavole grafiche, ecc) necessaria per 
illustrare e permettere all’Unione dei Comuni ed alle Amministrazioni Comunali di 
decidere in merito alle principali problematiche ed evidenze, risultanti dallo stato di 
avanzamento delle analisi, nonché in merito agli obiettivi proposti, che saranno alla base 
della nuova pianificazione; 

 supportare ed assistere l’Unione dei Comuni e le Amministrazioni Comunali nell’iter di 
approvazione dello strumento di pianificazione in tutte le fasi in cui si articolano, ed in 
particolare nelle motivate proposte di valutazione (accoglimento totale o parziale, non 
accoglimento) delle osservazioni e riserve formulate nel corso dei predetti procedimenti; 

 apportare le eventuali modifiche degli elaborati tecnici a seguito dell’approvazione; 
 assistere l’Unione dei Comuni e le Amministrazioni Comunali in tutte le fasi di ascolto con 

la cittadinanza, i portatori d’interesse e le altre Istituzioni e categorie interessate, anche 
producendo eventuali elaborati specifici (brevi estratti di sintesi, presentazioni, ecc.). 
Questa attività dovrà essere svolta prioritariamente in prima persona dal Coordinatore del 
gruppo di lavoro; 

 individuare nei documenti di gara e mantenere per tutta la durata del contratto, 
all'interno della propria organizzazione, le seguenti professionalità: 

o pianificatoria, 
o paesaggistica, 
o ambientale, 
o giuridica, 
o economico-finanziaria, 
o di garante della comunicazione e della partecipazione, 
o geologica. 

La sostituzione delle sopra elencate figure in corso di esecuzione del contratto potrà 
avvenire esclusivamente per ragioni di carattere eccezionale, previa espressa 
autorizzazione dell’Unione dei Comuni, con figure di professionalità ed esperienza 
(dimostrate con idonei curricula) pari o superiori a quelle delle figure sostituite; 

 fare assumere, con riferimento al procedimento di formazione e approvazione del PUG, il 
ruolo di componenti dell'Ufficio di Piano, per tutta la durata del contratto, alle figure 
professionali identificate al punto precedente, per consentire il rispetto di quanto previsto 
dall'art. 55 della L.R. 24/2017 e dalla Delibera di Giunta Regionale n° 1255 del 30/07/2018 
relativamente alla presenza, nell'Ufficio di Piano stesso, rispettivamente delle competenze 
nei diversi settori richiesti. 

L’Amministrazione metterà a disposizione dell’affidatario tutta la documentazione e i materiali in 
suo possesso utile all'espletamento del Servizio. 

Quanto sopra descritto deve intendersi non esaustivo, ma comprensivo di ogni ulteriore attività 
collegata alla L.R. 24/2017 e comprensiva di eventuali aggiornamenti normativi ed emanazione di 
atti di indirizzo e coordinamento tecnico regionali che si potranno verificare nel corso 
dell’espletamento dell’incarico, senza dare adito a pretese alcune da parte del soggetto 
aggiudicatario. 
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Art. 2: MATERIALE DI SUPPORTO E MODALITA’ DI REDAZIONE E RESTITUZIONE DEGLI ELABORATI 

L’affidatario del servizio prende atto della documentazione urbanistica vigente a disposizione 
delle Amministrazioni Comunali coinvolte. 

All’atto del conferimento dall’incarico saranno consegnati: 
 gli elaborati grafico-progettuali degli strumenti urbanistici vigenti elaborati in formato GIS (file 

Geodata Base o Shapefile); 
 documenti di testo (relazioni e norme) degli strumenti urbanistici vigenti in formato cartaceo 

e, ove presenti, in formato pdf o editabile (.doc/.odt); 
 gli elaborati cartografici e le relazioni relativi ai quadri conoscitivi degli strumenti urbanistici 

vigenti saranno resi disponibili in formato pdf/digitale vettoriale. 
La cartografia di base vettoriale, per la redazione degli elaborati del PUG, può essere fornita dagli 
Uffici comunali in formato .shp, .geodi o autocad. 

Tutti gli elaborati, costituenti le varie fasi del processo di elaborazione ed approvazione del PUG 
(cartografici e normativi) dovranno essere consegnati in 3 copie su supporto cartaceo ed una 
copia su supporto informatico: a riguardo, tutti gli elaborati dovranno essere prodotti oltre che in 
formato .pdf anche in formato editabile. 

 

ART. 3: TEMPI 

La tempistica massima da rispettare per gli adempimenti tecnici e la predisposizione degli 
strumenti di pianificazione è la seguente: 

GIORNI 
naturali e consecutivi 

FASE 

90 
decorrenti dall'avvio della 
esecuzione del contratto 

1. consegna della documentazione necessaria per attivare la 
consultazione preliminare, di cui all'art. 44 della L.R. 24/2017, ed 
eventuali attività collegate. 

 

30  
decorrenti dalla 

conclusione della Fase 1 

2. consegna del Quadro Conoscitivo e della strategia per la qualità 
urbana ed ecologico ambientale 

 
90  

decorrenti dalla 
conclusione della fase di 

consultazione 

3. consegna materiali integrati/corretti sulla base delle risultanze della 
consultazione preliminare ed eventuali altre attività correlate, per 
l'assunzione del PUG da parte dell’Unione dei Comuni Savena Idice 
e delle Giunte Comunali, e sua trasmissione al Consiglio dell’Unione 
e all'autorità competente per la valutazione ambientale (art. 45 c.1 
L.R. 24/2017) 

 
30 

decorrenti dalla 
conclusione della Fase 3 

4. Presentazione pubblica del PUG 
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tempo strettamente 
necessario a 

consentire il rispetto dei 
60 giorni 

di cui all'art. 45 c.9 della 
L.R.  24/2017 

5. supporto all'esame e all'istruttoria delle osservazioni e delle 
eventuali proposte di accordo con i privati (c.7 art. 45 L.R. 24/2017); 
consegna dei materiali relativi alla proposta di decisione delle 
osservazioni e alla proposta di piano da adottare con prima 
elaborazione della dichiarazione di sintesi di cui all'art. 46 c.1 della 
L.R. 24/2017 

 
Eventuali 30 dall'adozione 

della proposta di piano 
6. (eventuale) consegna degli elaborati necessari per la 

ripubblicazione del PUG (c.1 art. 46 L.R. 24/2017)  
 

eventuali 30 
dal ricevimento 
della richiesta di 

integrazioni del CUAV 

7. (eventuale) consegna della documentazione integrativa richiesta dal 
CUAV (L.R. 24/2017 art. 47 c.2 lett. c) 

tempo strettamente 
necessario a 

consentire il rispetto dei 60 
giorni di cui all'art. 46 c.6 

della L.R.  24/2017 

8. consegna degli elaborati necessari all'approvazione del PUG 

30 
dall'approvazione 

del PUG 

9. consegna degli elaborati necessari alla pubblicazione del PUG 

 

I tempi di cui alla tabella precedente sono da intendersi in giorni naturali consecutivi e potranno 
essere prorogati ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, per obiettive ragioni 
sopravvenute ovvero a seguito di istanza dell'aggiudicatario motivata da cause non imputabili 
all'aggiudicatario stesso. 

L’inizio di ogni fase, eccettuata la prima per la quale varrà la data di sottoscrizione del contratto o 
la redazione del verbale di avvio delle prestazioni in caso di avvio in urgenza ai sensi dell'art 32 
comma 8 del D.Lgs. 50/2016, sarà sancita con nota dell’Amministrazione aggiudicatrice. 

 

ART. 4: MODALITÀ DI PAGAMENTO 

1. Per le prestazioni oggetto del presente appalto è dovuto un corrispettivo di € 354.377,48 
(Euro trecentocinquantaquattrotrecentosettantasette/48) esclusi IVA e oneri previdenziali 
(così come determinato al successivo Capitolo D). Calcolo degli importi per l'acquisizione dei 
servizi, al netto del ribasso offerto in fase di gara. 

2. Il pagamento dell’onorario, come risultante dall’offerta, a favore del soggetto aggiudicatario, 
verrà effettuato con le seguenti modalità: 

o 10% alla consegna degli elaborati per l’avvio della Consultazione preliminare; 
o 20% alla consegna del QC e della strategia per la qualità urbana ed ecologico 

ambientale; 
o 40% al deposito PUG per la sua adozione; 
o 30% all’approvazione PUG. 

3. I pagamenti di cui sopra avverranno a seguito di presentazione di regolare fattura elettronica 
da parte dell’affidatario, nel rispetto delle tempistiche previste dalle normative vigenti; i 
corrispettivi si intendono completamente remunerativi delle prestazioni professionali relative 
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agli aspetti urbanistici e agli approfondimenti degli aspetti naturalistici, paesaggistici, rurali, 
sociologici e demografici, geologici, nonché delle elaborazioni cartacee ed informatiche, fino 
alla definitiva approvazione del PUG. L’affidatario, dopo la consegna degli elaborati relativi ai 
diversi “step”, dovrà essere autorizzato all’emissione della fattura da parte del Responsabile 
del Procedimento dopo che saranno stati effettuati dal direttore dell'esecuzione i necessari 
controlli di completezza e correttezza della prestazione eseguita. La suddetta autorizzazione 
dovrà essere emessa entro 30 giorni naturali e consecutivi contati a partire dalla data di 
conclusione del singolo step descritto al comma precedente. Trascorso inutilmente il suddetto 
periodo l’affidatario potrà emettere la corrispondente fattura. 

4. Il pagamento sarà effettuato mediante bonifico bancario, sempre che non siano pervenute 
segnalazioni e non sia stata constatata l’irregolarità del servizio, previa acquisizione dagli enti 
competenti della documentazione per l'accertamento della regolarità contributiva 
dell'aggiudicatario. Qualora l'aggiudicatario non sia in regola con il pagamento dei contributi 
previdenziali e assicurativi risultanti dal DURC prima di procedere al pagamento del 
corrispettivo la stazione appaltante potrà attivare l'intervento sostitutivo di cui all'art. 30 c.5 
del D.Lgs. n. 50/2016. 

5. Come disposto dall’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 per ogni acconto sarà operata la ritenuta 
dello 0,50%, che sarà svincolata in sede di liquidazione finale, previa verifica della regolarità 
del servizio e il rilascio del DURC. 

 

ART. 5: PENALI 

Il mancato rispetto dei termini di presentazione del prodotto imputabile all’affidatario comporta 
l’applicazione di una sanzione pari all’1 ‰ (uno permille) dell’importo contrattuale per ogni giorno 
di ritardo. 

Qualora il numero dei complessivi giorni di ritardo (anche relativi a diverse consegne) superi il 10% 
(dieci percento)del valore contrattuale e/o l'affidatario non abbia adempiuto ad uno o più impegni 
sottoscritti nel contratto che non prevedano consegne di elaborati (quali, a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo, la mancata partecipazione a riunioni, l'omesso supporto allo 
studio delle osservazioni o alla redazione delle controdeduzioni) l’amministrazione avrà facoltà di 
risolvere il contratto per inadempimento ed incamerare la garanzia definitiva. 

L’applicazione delle penali di cui ai commi precedenti presuppone che il ritardo sia da imputare 
all’affidatario. A tale fine l’applicazione delle penali è preceduta da contestazione ed esame delle 
eventuali controdeduzioni. 

Indipendentemente dall'applicazione delle penali viene fatta salva la possibilità per 
l'Amministrazione di rivalersi sull'affidatario per il risarcimento dei danni da questi causati con 
inadempimenti contrattuali. 

 

ART. 6: CONDIZIONI DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati ai sensi del Regolamento generale sulla protezione dei dati (General 
Data Protection Regulation), ufficialmente Regolamento (UE) n. 2016/679 adottato il 27/04/2016, 
esclusivamente nell’ambito della presente procedura. 
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ART. 7: CARATTERISTICHE PROFESSIONALI MINIME DEL GRUPPO DI LAVORO 

I componenti del gruppo di lavoro dovranno possedere i seguenti titoli professionali: 

 professionalità in materia urbanistica – pianificazione territoriale 
iscrizione all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori in una delle 
sezioni di competenza;  
in alternativa  iscrizione all’Ordine degli Ingegneri in una delle sezioni di competenza;  

 professionalità in materia paesaggistica 
iscrizione all’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali in una delle sezioni di 
competenza;  
in alternativa  iscrizione all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatore 

in una delle sezioni di competenza;  
 professionalità in materia ambientale – Responsabile redazione VAS/VALSAT 

iscrizione all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori in una delle 
sezioni di competenza;  
in alternativa  iscrizione all’Ordine dei Biologi in una delle sezioni di competenza;  
in alternativa  iscrizione all’Ordine dei Geologia in una delle sezioni di competenza;  
in alternativa  iscrizione all’Ordine degli Ingegneri in una delle sezioni di competenza;  
in alternativa iscrizione all’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali in una delle 

sezioni di competenza; 
 professionalità in materia giuridica 

iscrizione all’Ordine degli Avvocati; 
 professionalità in valutazioni di sostenibilità economico finanziaria 

iscrizione all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili in una delle sezioni di 
competenza;  

 garante della comunicazione e della partecipazione 
iscrizione all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori in una delle 
sezioni di competenza;  
in alternativa  iscrizione all’Ordine degli Ingegneri in una delle sezioni di competenza relative 

ai processi di comunicazione/partecipazione;  
 Esperto in geologia 

iscrizione nell'apposito albo dei geologi, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente 
appalto. 

Per ognuna delle figure sopra elencate sono inoltre ammesse iscrizioni a sezioni/settori di albi 
professionali diversi da quelli sopra indicati qualora, a norma di legge, tali diverse iscrizioni 
abilitino ad esercitare la specifica attività professionale richiesta nell’ambito del presente servizio. 

Si ritiene possibile che più ruoli di “esperto” possano ricadere sulla stessa persona, qualora la 
stessa possieda i requisiti necessari per ognuno dei ruoli rappresentati. 

 

ART. 8: SUBAPPALTO 

E’ ammesso il subappalto solo per le attività indicate all'art 31. comma 8 del D.Lgs. 50/2016. Resta 
comunque ferma la responsabilità esclusiva del/dei progettista/i. 
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ART. 9: COPERTURA ASSICURATIVA 

Per tutta la durata del servizio l'aggiudicatario deve essere in possesso, della copertura assicurativa 
per responsabilità civile professionale prevista dall’art. 3, comma 5, lettera e) del D.L. n. 138/2011, 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 148/2011, nonché dall’art. 5, comma 1, del D.P.R. n. 
137/2012, per i “danni derivanti al cliente dall’esercizio dell’attività professionale, comprese le 
attività di custodia di documenti e valori ricevuti dal cliente stesso” per un massimale non inferiore 
a n. 5 (cinque) volte l’importo a base di gara e cioè almeno pari ad € 1.850.000,00. 

 

ART. 10: DIREZIONE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO E VERIFICA DI CONFORMITA' 

La verifica del livello di qualità delle prestazioni oggetto del presente contratto di servizio è 
effettuata dal Direttore dell'esecuzione del Contratto ai sensi e nel rispetto dell'art. 101 comma 1 
del Codice nonché del titolo III del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 
del 7/3/2018. 

Il presente appalto di servizio è inoltre soggetto a verifica di conformità in ottemperanza all'art. 
102 del Codice per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 
previsioni e delle pattuizioni contrattuali.  

La verifica di conformità ha luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione delle prestazioni. Il certificato 
di verifica di conformità ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni 
dalla sua emissione. Decorso tale termine, la verifica di conformità si intende tacitamente 
approvata ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e 
i vizi delle prestazioni, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima 
che il certificato di verifica di conformità assuma carattere definitivo. 

 

ART. 11: GARANZIA DEFINITIVA 

Ai sensi dell'art. 103 del Codice l'appaltatore deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta 
sotto forma di cauzione o fideiussione pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di 
aggiudicazione con ribasso superiore al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al 
venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti 
per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere 
al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni 
previste dall'articolo 93, comma 7 del Codice, per la garanzia provvisoria. 
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La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 
nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della 
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione della verifica di conformità. Lo 
svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati 
di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione della verifica 
di conformità e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dal soggetto mandatario in nome e per conto di tutti i 
concorrenti ferma restando la responsabilità solidale. 

 

ART. 12: PARTICOLARI OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 

L'appaltatore è impegnato ai sensi dell’art 2 comma 3 del DPR 62/2013, ad osservare e a far 
osservare ai propri dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo 
e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal DPR 62/2013 e dal Codice di Comportamento 
vigente nell’Unione e nei rispettivi Comuni. 

Ai sensi dell’art 53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001 e ss mm ii, l’appaltatore attesta di non aver 
concluso, negli ultimi tre anni prima della sottoscrizione del contratto di appalto, contratti di 
lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti di 
pubbliche amministrazioni, cessati dal servizio da meno di tre anni, che durante gli ultimi tre anni 
di servizio prestato per le pubbliche amministrazioni hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali nei propri confronti. 

 

ART. 13: TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’appaltatore emetterà fatture elettroniche nel rispetto dei tempi e delle modalità indicate all'art 4.  

Trova applicazione la disciplina di cui al Decreto 3/4/2013 n. 55 (fatturazione elettronica), le fatture 
dovranno contenere tassativamente i seguenti riferimenti: 
 indicazione della determinazione dirigenziale dell’Ente appaltante che ha dato luogo 

all’affidamento; 
 indicazione del codice Univoco Ufficio; 
 indicazione del codice identificativo gara (CIG); 
 indicazione del CUP dell'affidamento in oggetto. 

L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
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ART. 14: CAUSE DI RISOLUZIONE 

Oltre alle ipotesi disciplinate dall'art 108 del Codice, le cause di risoluzione del contratto di appalto, 
meglio identificate nello schema di contratto reso disponibile in sede di gara, sono essenzialmente 
quelle indicate nel precedente art. 5 nella misura in cui si configurino, ai sensi del Codice Civile e 
dello stesso art. 5, come gravi e reiterati inadempimenti contrattuali. 

Lo schema di contratto inoltre riporta le cause di risoluzione connesse agli obblighi di cui agli artt. 12 
e 13. 

Ai sensi e per effetto dell’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni 
in legge 7 agosto 2012 n. 135, l’Unione dei Comuni Savena - Idice si riserva il diritto di recedere in 
qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'appaltatore con preavviso non 
inferiore a 15 (quindici) giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle 
prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto per le 
prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A., ai sensi 
dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, successivamente alla stipula del 
predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del presente contratto e l’appaltatore non 
acconsenta ad una modifica, delle condizioni economiche, tale da rispettare il limite di cui all’art. 26, 
co. 3 della L. 23/12/1999, n. 488. 

 

 

B2.  CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE – CARATTERISTICHE 
DELLE OFFERTE 

L’affidamento verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95 del D.lgs. 50/16 e s.m.i. attribuendo un punteggio massimo di: 
 80/100 all’offerta tecnica; 
 20/100 all’offerta economica. 

Il comma 15 dell'art. 23 del D.Lgs 50/2016 prevede che il capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale, oltre alle specifiche tecniche, indichi: 
1. i requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire; 
2. gli aspetti che possono essere oggetto di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri 

premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara; 
3. l'indicazione di altre circostanze che potrebbero determinare la modifica delle condizioni 

negoziali durante il periodo di validità, fermo restando il divieto di modifica sostanziale. 
 
Offerta tecnica (max 80 punti) 

L’Offerta Tecnica si richiede che sia strutturata per “elementi di valutazione” come descritto nella 
tabella che segue: 

Elementi di valutazione Massimo 
punti 80 

1- Sistema di 
controllo 
interno della 
progettazione 

Il concorrente è chiamato ad indicare il sistema di verifica interno della progettazione 
mediante illustrazione degli strumenti di controllo dei processi adottati, con 
particolare riferimento alla gestione documentale e alle emissioni progettuali nel 

8 
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per lo 
svolgimento 
dell'incarico 

corso della prestazione per revisioni da parte della stazione appaltante 
eventualmente anche con la presentazione di certificazioni di qualità. 

2- Modalità di 
interazione 
con la 
stazione 
appaltante 

Il concorrente è chiamato ad illustrare le modalità di interazione, coordinamento, 
integrazione tra le diverse figure professionali interne e le figure professionali della 
committenza durante l’esecuzione dell’incarico eventualmente esplicitando il numero 
minimi di riunioni ipotizzate e le tempistiche per la consegna delle proposte 
progettuali. 

7 

3 - 
Professionalit
à specifiche 
AGGIUNTIVE  

Il concorrente è chiamato ad illustrare nel dettaglio le professionalità, ritenute utili e 
attinenti rispetto al servizio in oggetto, che intende mettere in campo precisando anche 
i nominativi dei tecnici responsabili delle prestazioni specialistiche aggiuntive e/o 
diverse da quelle indicate dal Progetto del Servizio, allegando CV dei professionisti 
(evidenziando nel/nei medesimo/i CV le parti attinenti e di interesse) coinvolti e una 
descrizione che ne motivi l'adeguatezza all'incarico. 

10 

4 – Pregressa 
esperienza 
ripetibile nel 
presente 
appalto 

ll concorrente è chiamato ad indicare le esperienze maturate nella pianificazione 
urbanistica e territoriale con particolare riferimento alle esperienze professionali 
svolte dal gruppo di lavoro, nelle rispettive professionalità, nella Regione Emilia 
Romagna, in particolare nell'ambito della LR 24/17 e con riferimento a territori 
collinari e montani nonchè le esperienze maturate nell'ambito della comunicazione e 
della partecipazione. 

15 

5 - Proposta 
per la 
redazione del 
PUG.  

Il concorrente è chiamato ad illustrare modalità operative ed i risultati attesi 
dall’espletamento del servizio con riferimento a quanto descritto al Capitolo B3 del 
Progetto del Servizio nonché gli elementi di innovazione in relazione agli aspetti: 
1) culturali; 
2) turistici; 
3) programmatici e tecnici. 

25 

6 - 
Restituzione 
dei dati in 
sistemi 
informativi 
territoriali 

Il concorrente è chiamato ad illustrare la modalità con cui sarà in grado di restituire le 
informazioni tecniche all’interno del sistema informativo territoriale già in uso dai 
Comuni.  

4 

7 - Fattibilità 
operativa e 
semplificazion
e tecnico-
normativa 

Il concorrente è chiamato ad illustrare la modalità con cui ritiene di poter apportare, 
con l’approvazione del piano, una fattibilità operativa ed una semplificazione tecnico 
normativa intesa come facilità di lettura degli strumenti normativi e delle tavole 
grafiche. 

5 

8 - Sistema 
partecipativo 

Il concorrente è chiamato ad illustrare le modalità comunicative, informative e di 
partecipazione ritenute utili per il raggiungimento degli obiettivi del servizio da 
espletare. 

6 

 

Nella seguente tabella vengono riportati i criteri da adottare per la valutazione delle offerte tecniche 
in sede di gara: 

Elementi di 
valutazione 

Criterio di valutazione 

1- Sistema di 
controllo interno 
della 
progettazione per 
lo svolgimento 
dell'incarico 

La valutazione verrà compiuta in base al perseguimento accertato nella proposta delle seguenti 
finalità: ottimizzazione nella gestione documentale ed emissione progettuale tale da migliorare 
anche il raccordo tra i diversi ambiti di studio interessati. Inoltre si valuterà l’ottimizzazione della 
l’organizzazione interna proposta dal concorrente in relazione al presente servizio in termini di 
composizione, suddivisione dei compiti. 

2- Modalità di 
interazione con la 
stazione 

Si valuterà l’efficacia e la tempestività con cui l’operatore economico si proporrà di relazionare 
con la stazione appaltante. 
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appaltante 
3 - Professionalità 
specifiche 
AGGIUNTIVE  

Si valuterà quanto i profili professionali, proposti in aggiunta a quelli richiesti siano adeguati in 
termini di formazione tecnica ed esperienza professionale specifiche al raggiungimento 
dell’obiettivo. 

4 – Pregressa 
esperienza 
ripetibile nel 
presente appalto 

Si valuterà quanto la pregressa esperienza maturata sia ripetibile nell’esecuzione del presente 
servizio in termini esperienziali, di capacità acquisite, di efficientamento del servizio, 
attribuendo maggiore punteggio a quelle relative a realtà simili al territorio dei comuni coinvolti 
e nell'ambito della LR 24/2017 nonché si valuterà quanto la pregressa esperienza maturata, in 
particolare in ambito urbanistico, sia ripetibile nell’esecuzione del presente servizio in termini 
esperienziali, di capacità acquisite, di efficientamento del servizio. 

5 - Proposta per la 
redazione del 
PUG.  

Le proposte saranno valutate in base al livello di adeguatezza ed efficacia con cui il concorrente 
dimostrerà di essere in grado di soddisfare le esigenze della stazione appaltante. 
Si valuterà, inoltre, quanto la proposta sia migliorativa in termini di efficacia ed innovatività 
rispetto agli aspetti culturali, turistici, programmatici e tecnici del territorio. 

6 - Restituzione 
dei dati in sistemi 
informativi 
territoriali 

Le proposte saranno valutate in base al livello di adeguatezza e di semplicità con cui il 
concorrente dimostrerà di essere in grado di restituire i dati progettuali all’interno del sistema 
informativo territoriale già in uso. 

7 - Fattibilità 
operativa e 
semplificazione 
tecnico-normativa 

Le proposte saranno valutate in base al livello di fattibilità applicativa (intesa come facilità di 
lettura degli strumenti normativi e delle tavole grafiche) e di semplificazione normativa (intesa 
come facilità e chiarezza applicativa dello strumento urbanistico nel suo complesso con 
particolare riguardo all’aspetto normativo). 

8 - Sistema 
partecipativo 

Saranno valutate le modalità che consentano il massimo coinvolgimento e chiarezza nella 
consultazione di tutti i portatori di interesse del territorio nelle diverse fasi del procedimento di 
approvazione del PUG. 

 

Offerta economica (max 20 punti) 
L’offerta economica è valutata in base alla percentuale di ribasso offerto rispetto al valore posto a 
base di gara. 

L’attribuzione del punteggio relativo alla Offerta Economica è effettuata come segue: 

 
Pi = 20 × (Ri / Rmax) 

dove: 

Pi = punteggio attribuito al concorrente iesimo 
Ri = ribasso offerto dal concorrente iesimo 
Rmax=  ribasso massimo offerto 
 

Nella determinazione di tutti i punteggi si tiene conto soltanto delle prime tre cifre decimali, senza 
dare luogo ad arrotondamenti. 

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte condizionate, parziali o in aumento. 
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B3.  OBIETTIVI DELLA PIANIFICAZIONE DA PARTE DELL’UNIONE E DELLE 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI COINVOLTE 

Il Piano Urbanistico Generale è il principale strumento di governo e di sviluppo del territorio ed il 
coinvolgimento dei cittadini nell’elaborazione dello stesso ed è propedeutico a far scaturire 
tematiche di riflessione e azioni conseguenti. 

Per raggiungere gli obiettivi strategici della L.R. 24/2017 e degli Enti coinvolti, nella predisposizione 
degli strumenti di pianificazione dovrà essere data grande rilevanza ai seguenti aspetti: 
 adeguata indagine conoscitiva delle dinamiche territoriali, dei valori paesaggistici e naturali, 

del sistema ambientale, della dotazione infrastrutturale e dell’origine dei diversi sistemi 
insediativi; 

 promozione della conoscenza del PUG quale nuovo strumento di governo del territorio; 
 sensibilizzazione della cittadinanza, degli enti e dei professionisti ad una cultura urbanistica 

più attenta alla sostenibilità ambientale, al contenimento del consumo di suolo con 
conseguente valorizzazione del riuso e della rigenerazione urbana (anche mediante incentivi) 
favorendo la trasformazione del patrimonio edilizio non utilizzato ed il recupero delle aree 
degradate, siano esse in contesto urbanizzato o in zone rurali; 

 conseguente mappatura degli spazi e dei luoghi della rigenerazione urbana; 
 diffusione della percezione dei cittadini hanno dei contesti urbani di riferimento, ponendo 

attenzione alla valorizzazione delle conoscenze territoriali degli abitanti; 
 promozione dell'idea di città bene comune, quale luogo dell'abitare di cui amministrazione e 

cittadini si prendono cura degli spazi urbani in modo condiviso; 
 favorire il miglioramento della qualità urbana ed edilizia, con particolare riferimento alla 

performance ambientale e alla vivibilità degli spazi e dei quartieri; 
 implementazione dell'attrattività turistica sostenibile dei territori attirando nuovi flussi 

turistici, da coniugare con le opportunità di valorizzazione delle risorse territoriali e con 
particolare attenzione alle emergenze territoriali presenti, singolari o di sistema; 

 disincentivare gli interventi che comportano la nuova occupazione di suolo agricolo; 
 snellire il procedimento attuativo degli interventi edilizi; 
 adeguate relazioni con i piani urbanistici dei Comuni interessati, oltre a quelli dei Comuni 

limitrofi territorialmente; 
 individuare azioni di sviluppo sostenibile coerenti con le tendenze emergenti quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, l’aspirazione al vivere (e al lavorare) meglio salvaguardando le 
risorse locali; 

 rilanciare il comparto agricolo non solo riconoscendone la funzione di protezione, ambientale 
e paesaggistica, con particolare attenzione anche alle problematiche inerenti il rischio 
idrogeologico, ma soprattutto elevando lo svolgimento dell’attività economica come presidio 
fondamentale del territorio a garanzia dell'equilibrio idrogeologico e dei sistemi ambientali 
extraurbani, e considerandolo un elemento fondativo del sistema territoriale, riscoprendo i 
possibili collegamenti con la compagine urbana al punto di farlo diventare un elemento che 
contribuisce al funzionamento dell’intero sistema. 

 creare grande attenzione anche altri settori economici come quello dell’artigianato o del 
commercio, nella dimensione della piccola impresa, con margini di sviluppo da coniugarsi con 
processi di riqualificazione e valorizzazione del patrimonio ambientale; 

 per le aree naturali, stabilire opportune politiche di tutela del suolo intrecciate con tematiche 
ambientali consolidate, quali il contenimento del consumo di suolo e della dispersione 
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insediativa, con nuove emergenze dovute ai cambiamenti climatici in atto e quindi al 
contrasto ai fenomeni di desertificazione, attraverso strategie mirate al contenimento degli 
sprechi e alla razionalizzazione degli usi idrici e alla tutela e valorizzazione degli elementi 
naturali di pregio; 

 conservazione e valorizzazione del patrimonio storico e culturale, creando - o migliorando -
luoghi che siano piacevoli per la vita comune e pubblica; 

 collegati ai temi dello sviluppo urbano e della qualità della vita, vanno perseguiti obiettivi e 
strategie che mirino a migliorare l’accessibilità, privilegiando modalità di mobilità sostenibile, 
ai principali servizi e poli attrattivi cittadini e di connessione tra i Capoluoghi e le diverse 
frazioni del territorio. 

 

 

C.  INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI INERENTI LA 
SICUREZZA 

L’art. 23 comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. impone di fornire le indicazioni e le disposizioni per 
la stesura dei documenti inerenti la sicurezza negli appalti pubblici (Documento di valutazione dei 
rischi di cui al D.Lgs. n. 81/08 art. 26 comma 3). 

Si riporta di seguito uno stralcio dell'art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008: 

Art. 26. Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione 

1. ... 

2. ... 

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, 
limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie professionali di cui 
all'articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia all'attività del datore di lavoro committente, sia 
alle attività dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in possesso 
di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifiche in relazione 
all’incarico conferito, nonché di periodico aggiornamento e di conoscenza diretta dell'ambiente di 
lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento. A tali dati accedono il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. In caso di redazione del 
documento esso è allegato al contratto di appalto o di opera e deve essere adeguato in funzione 
dell'evoluzione dei lavori, servizi e forniture.  

Dell'individuazione dell'incaricato di cui al primo periodo o della sua sostituzione deve essere data 
immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del presente comma non si 
applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori 
autonomi. Nell'ambito di  applicazione del codice di cui al   decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 , 
tale documento è redatto, ai fini dell'affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla  gestione dello specifico appalto . 

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si applica 
ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la 
cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti 



Pag. 17 di 18 

dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 1998, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo 
svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al D.P.R. 14 settembre 2011, 
n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere 
esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del presente decreto. Ai fini del 
presente comma, per uomini-giorno si intende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture 
rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o 
forniture considerata con riferimento all'arco temporale di un anno dall'inizio dei lavori. 

Poiché il Servizio in esame è di natura intellettuale, dalla lettura del comma 3 bis si evince la non 
necessità di predisporre il Documento di Valutazione dei Rischi. 

 

 

D.  CALCOLO DEGLI IMPORTI PER L'ACQUISIZIONE DEI SERVIZI 

Di seguito vengono riportate le fasi prestazionali previste e la relativa valorizzazione, ai sensi del 
Decreto ministeriale 17 giugno 2016, per ogni diversa Categoria d’Opera di cui alla tabella Z1 allegata 
al Decreto. 

Territorio e Urbanistica – Pianificazione 

U3: Strumenti di pianificazione generale ed attuativa e di pianificazione di settore 

 

 

 

Territorio e Urbanistica 
Pianificazione - Valore opera calcolato moltiplicando il PIL pro capite nazionale 2019 (pari a 
Euro 26.860) per 31.923 abitanti (insediati a fine 2019) 

Valore dell'opera [V]: 857.451.780,00 € 

Categoria dell'opera: TERRITORIO E URBANISTICA 

Destinazione funzionale: Pianificazione 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 3.267126% 

Grado di complessità [G]: 1 

Descrizione grado di complessità: [U.03] Strumenti di pianificazione generale ed attuativa e 
di pianificazione di settore. 

Specifiche Prestazioni [Qi] 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Qa.0.01 - Pianificazione urbanistica generale 
Qa.0.02 - Rilievi e controlli del terreno, analisi geoambientali di risorse e rischi, studi di 
geologia applicati ai piani urbanistici generali, ambientali e di difesa del suolo 
Qa.0.03 - Pianificazione forestale, paesaggistica, naturalistica ed ambientale 
Qa.0.05 - Programmazione economica, territoriale, locale e rurale 

84.042,09 € 
 

14.007,02 € 
140.070,15 € 
84.042,09 € 

Compenso al netto di spese ed oneri (CP) ∑(V x P x G x Qi) 322.161,35 € 

Spese e oneri accessori  32.216,13 € 

Totale per prestazioni professionali, spese e oneri accessori 354.377,48 € 
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E.  QUADRO ECONOMICO DEL SERVIZIO 

Alla luce di quando definito al precedente Capitolo 4, il quadro economico relativo all'appalto di 
servizio in argomento risulta essere il seguente: 

A Compenso da liquidarsi a corpo (imponibile) Euro 354.377,48 

B Oneri previdenziali (4% A) Euro 14.175,10 

C Imponibile IVA (A+B) Euro 368.552,58 

D IVA (22% C) Euro 81.081,57 

E 
Somme a disposizione per imprevisti ed arrotondamenti (IVA 
compresa) 

Euro 25.365,85 

F Totale Euro 475.000,00 
 


